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entuno ottobre. Due no-
vembre. Ci sono dodici
giorni tra un verbale e
l’altro di Piero Marraz-
zo, tra le versioni un po’

diverse dello stesso racconto, di
quella sua mattina drammatica in
via Gradoli: lui in mutande in com-
pagnia del trans, Natalie, quei due
carabinieri che lo maltrattano e la
droga, che improvvisamente compa-
re nei ricordi dell’ex Governatore su
un piatto. In mezzo alle due date ci
sono lo scandalo che lo ha distrutto
politicamente e i resoconti di chi ha

visto il video sexy. Ma c’è anche l’in-
terrogatorio reso ai Ros dal transes-
suale Brenda, o Blenda, come la
chiama Marrazzo, la prima a dire ai
carabinieri che l’ex Presidente del
Lazio, talvolta, si drogava. Infine,
per Marrazzo c’è il calcolo dei rischi,
almeno teorici, di passare dalla par-
te della vittima a fuorilegge. Come
quello che passa tra chi consuma la
droga e chi invece la compra. È una
distinzione cruciale. E di qui il miste-
ro sull’importo esatto di quelle ban-
conote che compaiono su un tavolo
nel filmato del ricatto. Anche la fre-
quenza delle visite di Marrazzo in
via Gradoli è un dettaglio sul quale
non c’è coerenza. E poi gli assegni,
non incassati dai carabinieri, ma
che il politico dice, nel primo verba-
le, di aver firmato e ai quali invece
nel secondo verbale non fa cenno.

Ecco, punto per punto, i fatti che
non tornano nei due racconti.

LEDISCORDANZE

«Nei primi giorni di luglio – dice
Marrazzo ai pm nel corso del suo pri-
mo interrogatorio – ho deciso di ave-
re un incontro a pagamento con una
persona incontrata per strada qual-
che giorno prima...Le telefonai e
presi un appuntamento». Nel secon-
do interrogatorio, invece, Marrazzo
spiega: «Conoscevo già da qualche
tempo Natalie ed ero stato con lei in
qualche altra occasione...». Il detta-
glio non è di poca importanza per-
ché in via Gradoli Marrazzo, oltre a
consumare rapporti intimi, faceva

uso, seppure «sporadicamente», di
cocaina. Lo dice lui stesso. Non nel
primo interrogatorio, tuttavia. Ben-
sì il 2 novembre, dopo che i Ros han-
no interrogato Brenda: «Mi è capita-
to sporadicamente di aver consuma-
to cocaina - dichiara - ...solo duran-
te questa tipologia di incontri». Un

elemento si discosta di poco: in
quella fatidica mattina, quando fu
filmato il video, non solo non as-
sunse droga ma neppure si accor-
se della presenza della coca nella
stanza.

Eppure, su un piatto, nel video
si vedono bene tre strisce, con ac-
canto il tesserino della Regione a
lui intestato: «Quando se ne anda-
rono (i carabinieri n.d.r.) su un ta-
volinetto mi accorsi che c’era della
polvere bianca, ...non c’era quan-
do ero arrivato...», dice Marrazzo
il 21 ottobre. Di più: «Posso azzar-
dare l’ipotesi che sono stati loro (i
carabinieri n.d.r.) a metterla». Il 2
novembre la sua deposizione si
scosta di poco, mettendolo per il
momento in salvo da un’incrimina-
zione per calunnia: «...Non ho vi-
sto chi ha collocato il piatto della
cocaina».

La quantità dei soldi filmati nel
video resta una circostanza contro-
versa: «Ho deposto parte della
somma concordata (con Natalie,
n.d.r.) su un tavolinetto - racconta
Marrazzo la prima volta – Tale
somma era di 5000 euro. Mi sem-
bra di aver lasciato 3000 euro...».
Il 2 novembre cambia versione:
«Mille euro e non tremila... li ho
poggiati sul tavolo». ❖
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L’ex presidente della Regione Lazio è stato ascoltato due volte dagli inquirenti: il 21 ottobre e il 2 novembre

ROMA

Così nel verbale del 21 ottobre

Così nel verbale del 2 novembre

ANGELA CAMUSO

L’ammissione

«Nei primi giorni di luglio ho
deciso di avere un incontro a
pagamento con una persona in-
contrata per strada qualche gior-
no prima...Le telefonai»...

P

Assegni, coca e trans
qualcosa non torna
Tra le parole del 21 ottobre e quelle del 2 novembrediverse
le discrepanze nelle deposizioni di PieroMarrazzo

«Mi è capitato
sporadicamente di aver
consumato cocaina»

«Preciso che conoscevo già da
qualche tempo Natalie ed ero
stato con lei in qualche altra oc-
casione, ma non più di due, tre
volte dal gennaio di quest’anno»

PARLANDO

DI...

Ascolti
e inchieste

Il casodell’exgovernatoredellaRegioneLaziocontinuaadappassionare il pubblico
televisivo. Dopo il boom di ascolti di Annozero, ieri anche Porta a Porta dedicata al caso
Marrazzo, ha raccolto la cifra di 1 milione 554 mila spettatori (20.27%) mentre Matrix su
Canale 5 (sulmedesimo tema) è stata seguita da 3milioni 337mila spettatori (12.62%).
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